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A S. E. IL siGTion Marchese D. FRANCESCO-SAVERIO 
DEL CARRETTO , Maresciallo m campo , Insfetiore 

GENERALE DELLA GENDARMERIA REALE, CAVALIERE GRAN-CROCE 
DEL REAL ORDINE DI S. GIORGIO DELLA RIUNIONE, CAVA- 
LIERE COMMENDATORE DEL REAL ORDINE DI S. FeRDINAH- 
DO E DEL MERITO CC. CC . 



Cenno storico intorno alla inslituzione e le at- 
tribuzioni della gendarmeria reale^ e delle altre 
classi armate degli iifizicdi di polizia giudiziaria. 



SIGNOR MARCHESE 



T< 




osto che , commesso alle sue cure T esegui-i 
mento della reale ordinanza del dì 3 o 'di agosto 1827, 
6 Ì vide appo noi la gendarmeria reale * 

Rifatta sì , come piante novelle ' ' ■ • 

■ Rinnovellate di novelle fronde (1) , ' 
ciascuno previde il grado d’ importanza a- cui questo 
’coìqK», specialmente per hi^^^te che gli era affidata 
ne’ giudizi! penali , sotto il di Lei comando , saliva. 



■(i) Dante, Purg. XXXIII, ult. terz. 

1 



Digìtized by Google 




• It 



Pensammo allora di serìiTere sopra tale ordinanza un 
comentario pratico , e quasi una instruzione per gli 
atti competenti a quest’ arma, ed a Lei, come di pro- 
prio dritto, intitolarla. Ma mentre eravamo al compimen- 
to del nostro disegno, vennero, col reai decreto del a6 
dicembre di quell’ anno medesimo, pubblicate le Inslru- 
zioni per la gendarmeria reale, approvate dalla Mae- 
stà’ àe\ RE, N. S. eseguite da’ modelli formati d’or- 
dine sovrano da Sua Eccellenza il consigliere di stato, 
ministro di grazia e giustizia. Allora fii ci. e non pur va- 
na , ma temeraria , riputammo la pubblicazione della 
nostra tenue fatica , dolenti soltanto di non aver pron- 
to altro mezzo, come offrire a Lei un tributo di quel 
rispetto, che fin' dalla nostra prima età le sue virtù 
civili e militari e la sua estesissima letteraria coltura ci 
aveano inspirato. 

a. Intanto, avendo nostro padre esposte ampia- 
mente tutte le leggi della nostra procedura penale , 
opera che ha l’ alto onore di portare in fronte il no- 
me AUGUSTO del RE , egli , ove tratta della in- 
struzione delle pruove., ha attinte molte osservazioni 
da così fette Jnstruzioni per la gendarmeria. Ciò 
è contenuto /tei quinto' volume della sua opera. Ivi 
ledette Instruzioni cementano, in un perpetuo confron- 
to e per paraiitU, le altre leggi relative alla compilazione 
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delle pruove , c queste comentano quelle a vicenda. 
11 che potendo a Lei renderne naen grave la lettura, 
in atto che nostro padre medesimo, in continuazione 
degli altri volumi, oggi a Lei ne fa' il solito omaggio, 
noi ci facciamo un dovere, e speriamo farle cosa gra- 
ta , di accompagnarlo con un cenno storico della in- 
stituzione della gendarmeria reale; quel medesimo che , 
tratto da’ volumi precedenti dell’ opera stessa , noi in- 
tendevamo premettere al nostro lavoro. 

3. Fu antico pregiudizio, già rilevato da Tacito, 
che a’ militari ingegni manchi in applicar le leggi ogni 
acume: perciocché la loro giurisdizione, franca e scevera, 
di forme, e per dir cosi , più di mano che di men-' 
te , non guarda d’ordinario che il fatto , nè della 
forense astuzia fa uso (i). Ma pure egli osserva, che 
non pochi militari stanno assai bene fra i togati; tal che 
con equità, benché senza rigiri, esercitano spesso la giu- 
stizia. £ r autore stesso ci lascia scrìtto di Agricola 

' • i 

il primo generale de’ suoi tempi , che in tutti i con- 
gressi giuridici eì fu sempre grave , dibgentissimo e 

- ■ ■■■ - ' ■ ■ ■■ ■ — •• ■■■ ■ 
\ ' . ^ 

(i) Credunt plerique mililaribut ingeniit subtUitattm 
deesse , quia castrensis iurisdictio secura et obtusior^ ae plwa 
manu agensy ealliditatem fori non exerceat. Agricola , c, 9. 




IT 

seyero , ma tll una severità da benignità temperata : 
non cipiglio , non arroganza , non temerità , nè ava- 
rizia ; nè dopo aver soddisfatto al suo ufizio , ritener ■ 
più oltre il peso e l’esteriore importanza della sua- 
potestà; ed intanto, ciò eh’ è rarissimo, .nè la dolcez- 
za gli diminuì Tautorità, nè la severità l’amore !(i). 

4- Certo è, che i primi giudizii penali furono 
esercitali da duci militari nel campo : le stesse adu- 
nanze solenni de’ primi {xipoli , furono adunanze ar- 
mate , che dall’ asta , curi , si dissero di Cureti e 
Quiriti ( 2 ). Innalzate poi le genti a maggior civiltà, 
la giurisdizion militare da regola passò ad eccezione. 
Ma la forza armata proteggitrice della indipendenza 
dello stato , non cangiò mai di carattere nel dover 
mantenere gli ordini interni e «la tranquillità e la 
sicurezza degl’ individui. Quindi è che oltre alla giu- 



(i) Tac. ibìd. Quanifis ùiter togatos , facile justeque 
àgebat. Ubi conventus ac ìudicia poscerent , graeis , in~~ 
tenUis , se(>erus , et saepins mitericors : ' ubi officio satisfa- 
cium , nulla ultra potestatis persona , tristitiam , et arrogan- 
tiam , et avaritiam exuerat : nec iUi , quod est rarissimum, 
aut facUilas auctoritatem , aul seoeritas aniorem deminuil. 

1 (à) Dionigi d' Alicarnàssg , li , 4^- Quindi Giunone 

•stata fu chiamata Giunone qtdrUia j e Quiriti restarono 
detti i Romani quando erano riuniti in adunanza solenne. 
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risdiziou militare per i reati militari , molti corpi ar> 
muti sono stati sempre incaricati della polizia giudi-- 
ziaria ; alBuchè non vi sia punto dello stato , ove , 
alla pronta azione della forza pubblica, non escano lor 
malgrado alla pubblica esecrazione i più tenebrosi rea- 
ti , e non se ne raggiungano i rei. no . 

5. Piimo fra questi corpi è presso di noi la 
gendarmeria reale. Chi crede esser ella tli origine 
tutta francese , dimentica ì titoli del codice teodo- 
siano e codice giustinianeo^ dove si parla di cu- 
riosi e di stazionarti. Augusto fu il primo che di- 
sposte , al dir di Svetonio , le stazioni [ler luoghi 
opportuni , diede la prima idea di questa instituzio- 
ne. Tiserio l’accrebbe, distribuendo una forza cer- 
ta nelle stazioni principati delle province, come non 
ha guari si distribuivano fra di noi le squadriglie ^ 
e si distribuiscott oggi le brigale della gendarmeria (i). 

6. Trasfuse nella legislazione romana molte vo> 
ci greche, i brigadieri di questa gendarmeria furon 
poi àeiììirenarchi. Giacomo Gotofredo, giureconsul- 
to francese , nel suo comenfario al codice teodosia- 
no , rileva appunta che irennrcUi propriamente par- 
lando , corrispondeva a prevót de la maréchaus- 

(i) SuETON. ili Octav. cap. 32 •, in Tib- c.ip. 37. — 
V. il lib. XII, Cod. tit. 23 , di! curions et itaiionariis. 
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sée (i). Se noa che oggi la gendarmeria è un cor- 

> ^ 

po sparso per tutti i punti del regno; messo però ad 
.unità sotto il comando di un capo militare, e per or- 
dini militari : allora ogni stazione era unicamente 
dipendente dall’ ordinamento civile della provincia. Ella 
avea vari nomi secondo le sue varie attribuzioni. I suoi 
individui eran detti in generale curiosi dalla cura che 
prendevano della sicurezza e tranquillità pubblica e pri- 
vata; e stazionarii dallo stare permanentemente in sta-' 
zioni certe e determinate. Eran detti poi, secondo i 
loro particolari ufìzii , limenarchi dalla vigilanza nei 
confini^ ne’ porti e nei lidi ( 2 ) ; f rumentarii dall’ es- 
sere addetti alla scorta de’ trasporti non solo del fru- 
mento , ma di tutti i generi annonarii , e del pub- 
blico danaro (3); latruncidatori dal perseguitare i la- 
droni (4) ; giocoliti o biocoliti dai perseguitare i rei 
di violenze pubbliche (5) ; afoplisti dalla vigilanza 
per i divieti di alcune armi c della loro fabbricazione 

(i) L. un. Cod. theod. XII , , de hirenarchis. 

(a) L. 18 , § IO , D. de muneribus et honoribus. 

(3) V. il tit. del cod. teodosiaiio, de cursit publìeo. 

(4) L. 61 § I , D. de iadiciis. — Nov. 8 , cap. i3. 

(5) Da vii publica , la voce viocoliti. Cosi nell’epigrafe 
deUa d. nov. — Nella nov. i34, cap. 5, ile c cangiato in b\ 
e aon detti biotoUli. 
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• trasporlo (i). — Perchè non' riuniti come «orpo mi- 
litare sotto di un solo ufizial generale, G. Gotofrk- 
Do crede che, secondo i nomi, gli uni fosser diversi da- 
gli altri. Ma il principio della loro ìnstituzione era lo 
stesso : armati , avevano molta parte nella polizia ordi- 
naria e giudiziaria. S. Agostino loda a cielo sì fatto or- 
dinamento ( 2 ); perchè a questi individui era commessa 
la tutela della pubblica pace (3), quella che nelle no- 
stre costituzioni federiciane con nobilissima espressio- 
ne fu detta pace dell' imperatore , e che gl’ In- 
glesi anche oggi dicono pace del re (4). Intorno a 
quei tempi l’imperatore Teodosio il giovane fu da 
molti abusi costretto a riformare una tale instituziono, 
ed a’ suoi principii ritirarla (5). 



( 1 ) D. nov. 8 cap. i3. — Nov. 85. — V. il lit. del 
cod. teodosiano e giustinianeo dejahricensibus. — V. Giacomo 
Gotofredo nel cod. teod. loc. cit. 

(3) S. Agostino nell’ epistole i5g e i6o, le quali nella 
edizione benedettina sono la 1 33 e i38. 

(3) E prefetti di pace- , custodi di pace, pacieri , pa- 
cis assertores li chiama tanto S. Agostino , quanto Edsebio 
® l'tBÀNio f ne altro suona in greco il nome d’ irerusrca, ' 



(4) Quindi i nastri magistrati di pace, i giudici di pace. 

(5) La ragione ne fu , che procul dubio viles hactemis 
homines , paupertate ipsa ad rapacitatem proni, cinguloijue 
militai^ tumidi , hoc munus obibnnt‘, atque ideo rapinìs in-_ 
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7. So dunque guardiamo gli ufizii , essi erati 
distinti , come lo erano i nomi. Se guardiamo il prin- 
cipio della instituzionc , sì fatta specie di milizia cra^ 
sempre però in rapporto alla prevenzione e repri men- 
to de’ reati , una magistraiUra armata , la quale 
constituiva la forza interna del governo. Se non che 
non formava parte dell’ esercito ; nè i suoi rami era- 
no ordinati per diverse amministrazioni : ma tutti di- 
pendevano dalla sola autorità civile , che tanto nel 
giudiziario , quanto nell’ amministrativo , regolava le 
province. Oggi la nostra polizia armata^ altra ha og- 
getti particolari, come i guardiani urbani c rurali ^ 
le guardie forestali , gli agenti de' dazi indiretti ; 
ognuna di queste milizie si lega con l’ amministrazio- 
ne giudiziaria , c nel tempo stesso appartiene a pai'- 
ticolari amministrazioni civili *. altra poi ha un og- 
getto più generale , e quest i è la gendarmeria rea- 
le , la quale si lega pure con 1’ amministrazione giu- 
diziaria e con tutte le amministrazioni civili , ma fa 
parte dell’ esercito. Tutte queste classi hanno ciò di 
comune , clic a mano armata prevengono e persegui- 
tano i reati c ne raccolgon le pruove ; quelle per 

James. Così O. Ootofredo alla legge unica del cod. teod. XII , 
14 , de hirennrehis. Quesia legge di Teodosio fu pubblicai» 
neirantio dell’era volgare 4®9‘ 



Digitized by Google 



IX- 



5;li oggetll particolari delle loro iimnilnlstrailonl; questa 
per tutti. Ed io ciò gli stazionarii ed i curiosi, distmti 
in brigate comandate à-A^Virenarchi, eran simili ad esse* 

8. Non ciascun individuo di quelle brigate , ma 
i soli brigadieri , cioè i prevosti e gl’ irenarchi , a- 
vcan diritto di compilare i processi-verbali per i reati 
che scuoprivano, e di ordinar 1 arresto de rei, ed inter 
rogarli (i)* È noto che il greco logos non dinota che 
Verbuin in latino, o sia parola in italiano. Siccome or 
Ogni atto che la gendarmeria compila , si dice verbale, 
perchè vi si registrano le parole de’ testimoni e delle par- 
ti , COSI allora, introdotto 1’ uso di trarre i nomi di legge 
dal greco , gli atti degl’ irenarclii, voce greca ancor 
essa , da logos si dissero elogi. E furon detti anche 
noiarii e notorii , non tanto perchè vi si notavano 
i rei , come vuole Giacomo Gotopredo , quanto 
perchè lutto vi si scriveva per note sommarie ed ab- 
breviate (a), come oggi della gendarmeria si costuma. 

9. Costoro dunque, intesi tutti alla interna tran- 
quillità e sicurezza , non formavano un corpo ; ma 
ciascuna provìncia aveva i suoi , sotto la dipendenza 
de’ presidi : prima differenza tra quell antica e la 



(1) L. 6 , D. de cuslodia et exhibitìone. reoritm. 

( 2 ) Cosi CuiAcio, ad Àfricanum., traci. in 1- *4> de 
liierit et posthumit. 
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nuova gendarmeria, l presidi riesaminavano i testi- 
moni ed i rei interrogati già negli elogi; essi veglia- 
vano sulla loro condotta, particolarmente per gli eccessi 
nelle esecuzioni. Anzi aveano facoltà di chiamare a sè 
1 ireruirca, e (àrsi render ragione di ciò eh’ egli avea 
scritto: lodarlo , se avesser trovato i verbali compilati 
con verità e diligenza; e notarvi al margine che l’ Ire- 
narca uvea men riferito (i), se poca prudenza o 
qualche leggerezza vi avessero scorta. Che se mai ri- 
sultasse chiaro, che le interrogazioni dell’ irenarca fos- 
sero state maligne ed insidiose, o ch’egli ciò che non 
SI era detto avesse registrato come detto , allora i 
presidi o lo punivano amministrativamente, o lo abban- 
donavano ad un giudizio di falso; perche nel primo ca- 
so egli SI correggesse nè più nella stessa colpa inciampas- 
se , e nel secondo servisse agli altri di esempio (a). 

IO. Molte volte si delegavano questi jioteri di 
persecuzione c investigazione de’ reati a’ comandanti 
militari (3) , non altrimenti che’ in circostanze stra- 



(1) Ir^narchen minus retulisse: formola gentile, la quale 
dimostra il riguardo che per questa magistratura armata si ave- 
va. Non permettevano i Romani che tosto il superiore infa- 
masse r ufiziale inferiore con formale che disegnassero colpa 
grave o dolo. L. 6j D. de custodia et cxhihilione reorum. 

(2) Parole delle d. 1 . 6 , D. de cust. et e.vhih. reorum. 

( 3 ) Nov. 128 j cap. ai. ’ 
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ordinarie si è fatta di costoro, e se ne fa presso di noi, la 
spedizione in provincia. Tanto è vero die in alcuni 
casi sia stato sempre necessario 1’ investire di gran 
forza di esecuzione questa parte di giustizia penale. 
Nelle leggi romane però ne sono fortemente rilevati 
gli abusi , particolarmente per le violenze nell’ esame 
de’ testimoni. Ma di che mai non si abusa dall’ uomo? 
Giustiniano ingiunse a cotesti straordinarii delegati 
di esaminar essi in persona i testimoni ed i rei , e 
non permise eh’ essi vi deputassero ufiziali minori. E 
ne diè per ragione , che costoro non sentivano dal 
loro grado il bisogno di consultare alla loro dignità ; 
freno che negli uQziali maggiori e non ne’ minori si 
presume; tal che costoro, col pretesto di questi esamini, 
inferivano spesso non lievi violenze a’ provinciali (i). 

1 1 . Gli stazionarli e gl’ irenarchi erano ben 
diversi da’ difensori di città , ufiziali non armati , 
e carica tutta civile e municipale , cui più propria- 
mente il nome di magistrati di pace , o sia d’ ire- 
narchi sarebbe convenuto. E perciò Amava confon- 
de gli uni con gli altri; del che G. Gotofredo il ri- 
prende. Erano anche del tutto diversi dagli ufiziali che 
si chiamarono agentes in rebus, la di cui instituzio- 

} 1 ^ — - 

(f) Ut non per iales occasiones tfmpUores violenlia» in- 

Jeranlur provincialibus, D. nov. ia8 , cap. an 
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ne Senofonte riporla a Ciro , c che fil straordih 2 i' 
riamente estesa da’ romani imperatori (i). Gli a»e«- 
tes in rebus formarono una classe di mezzo tra gli 
ufìziali di polizia giudiziaria armati , cd i puramente 
civili ; e spesso alla testa della forza pubblica, ed ar- 
mati essi stessi , andavano in persecuzione de’ malfat- 
tori (3). Costoro corrispondono presso a poco a’ no- 
stri agenti di polizia ordinaria. 

12 . Non vi è attribuzione della nostra 

mcria reale , che non leggiamo conferita allora a’ ciu- 
riosi, agli stazi onarii, agV irenarchi. Gli stessi abusi 
che hanno presso di noi obbligato il Principe a tante 
utili successive riforme nella gendarmeria , obbligaro- 
no i romani imperatori a riformare spesso quella loro 
instituzione. Ella poi decadde con la barbarie de’ secoli 
di mezzo ; o per dir meglio , ritornato ogni poter civi- 
le nella mano militare , tutto venne in questa assor- 
bito. In due soli paesi di Europa ella si trovò più 
distinta dopo la barbarie; in Sicilia, ed in Francia. 

13. 1 capitani d'arme in Sicilia sono .stali sem- 
pre una specie di gendarmeria. So non che essi, del 



(1) Cod. giusti 11 i.ineo , XII, 10, de agcnlihus in rebus. 

(2) Gibon, Storia della decadensa dell' impero romano 
cap. 3!> , II. 4' 
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pari che gli antichi curiosi e stazionarii, non dipende- 
vano afTatto da ordini militari, ma solamente dalle au- 
torità giudiziarie , e propriamente dal fiscale della 
gran-corte . Il fare di questa magistratura armata 
uno de’ rami i più onorevoli dell’ esercito con di- 
pendenza e corrispondenza ben intesa dalle autorità 
civili e militari, è dovuto alle instituzioni moderne , 
e non alle antiche. Questa, in questo ramo, è la se- 
conda principal differenza fra le leggi romane e le 
nostre : differenza importantissima , per là quale ella 
vive nella più rigida disciplina ,. e si cambia , si di^ 
sgiunge e si unisce secondo il bisogno , e può ad 
un cenno accorrere e soccorrersi a vicenda, con unità 
di scopo , e con uniformità e stabilità di direzione , 
c da ciò con tutta la forza che a ciascuna frazione 
dalla fòrza di tutto il corpo proviene. • ’ ' 

t4* La Francia aveva la maréchaussée^ la quale, 
come i curiosi e gli stazionarii nell’ impero romano, 
e come i capitani (£ arme in Sicilia^ avea ’ l’ incaricò 
di vegliare alla pubblica sicurezza; corpo armato, ma 
più civile che militare, e così detto, perchè ‘ soggetto 
immediatamente a’ marescialli di Francia. 

i5.‘ Ne’ reali domimi di qua del Faro, noi, a vero 
dire, ne avevamo perduta ànche l’ ombra: anzilaforzà 
pubblica impiegata prtóso di noi per lo reprimentode’reafi 
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e per P esecuzione de' mandati di giustizia , non solo 
non aveva alcuna attribuzione di polizia ordinaria o 
giudiziaria , ma era accompagnata da un certo discre- 
dito , dal quale P ainminislrazione memorabile del 
DUCA d’Ascoli, nel i8o3, cercò alquanto rilevarla. 
Non può quindi mettersi in dubbio, che la forza pub- 
blica instituita per P esecuzione de’ mandati giudizia- 
ri! ed amministrativi , era assai avvilita nella pubblica 
opinione, ed i nostri algozzini ^ [fucilieri ed ibir~ 
ri_ sentivan. troppo essi stessi il disprezzo col quale 
eran guardati ; tal che avviliti da questo sentimento, 
agivano come uomini che se ne riputavano degni: i sol- 
dati ne sdegnavano gli ufìzii , ed alcuni di costoro 
giungevano finanche a a'eder gloria P opporvisi. 

i6. ,Un illustre scrittore italiano avea già alta- 
mente riprovato che la forza interna tutrice delle leg- 
gi fosse I separata dalla esterna dìfenditrice del trono. 
Egli avea detto che Puna e l’altra avrebbero dovu- 
to sempre essere, unite. »> Così la, prima , per mezzo 
» del comune appoggio delle leggi, sarebbe combi- 
» nata con la facoltà giudicativa, ma non dipenden- 
M te da questa con imm^iata potestà e la gloria 
» che accompagna la pompa ed il fasto di un corpo 
» militare, toglierebbe un’ infamia, la quale.è attacca,ta 
»> più al modo, che alla cosa,' come tutti i popola^ sen- 
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» timeuti (i) »>. Questo voto, così formato la prima volta 
in Italia , è già pienamente adempito con la odierna 
instituzione della gendarmeria reale. Se non che pri- 
ma fu utilmente udito oltre l’ Alpe; e poscia tornò di 
Francia fi’a noi. 

17. Il nome gendarmeria vede che nasce 

da quello di gente arme. Nei tempi della nostra ca-r 
valleria , i cavalieri in Italia ed in Francia amarono 
più di esser chiamati gente d! arme iche soldati r. 
poiché gente per nobiltà , gentile per nobile e ge- 
neroso., è frequente ne’ nostri scrittori (a). iSoWnto da 
soldo , a quegli antichi , troppo vicini alla formazio- 
ne della voce , ritraeva un’ idea assai bassa, la quale 
poi è stata rammorbidita e rialzata dall’uso. 

18. Tingente (T arme., osia \a gendarmeria in 
Francia fu un corpo insigne di cavalleria, nel quale 
ogni gendarme avea grado di sotto-tenente: corpo in 
tutto diverso Aaììdimaréchausse'e. La legge del 7 gen- 
naio 1791 abolì questa, e ne' attribuì le funzioni alla 
gendarmeria. La legge del 28 germinale anno yi è 
quivi il codice di questo corpo , ^con le riforme ed 
addizioni della legge del 7 piovoso anno IX. Le no- 

rr— : I 

fi) Beccaria , de' delitti e delle pene , § 29. 

(2) Quindi gente <T arme per ^cavalieri ; soldato per 
dàntaccino. » 
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sire leggi però sono così compiute iulomo a questa 
iustituzioue, che sarebbe vano il qui tessere una più 
lunga serie delle altre leggi francesi. . 

19. Il suo risorgimento appo noi fu con legge del 
s 4 luglio 1806. I decreti del iq sctterabic i8ii e del 
aG agosto 1 8i 3 1 ne accrebbero le attribuzioni. I suoi 
rapporti con tutte le altre autorità amministrative e 
giudiziarie venucro fissati con le instruzioni del mi> 
nistro di giustizia del i 5 setteml)re dello stesso an> 
no i 8 i 3 . , 

30 . Nel felice ritorno di S. M. in questa capi- 
tale , le sue prime cure furono rivolte a mantenere 
e migliorare un corpo di così utile ed onorata institu- 
zione. La legge del i 3 settembre 1816 mescolò alla 
organizzazione della gendarmeria quella incominciata 
già dal sopra lodato duca d’ Ascosi; c la gendarme^ 
■ria fo distinta va. gendarmeria reale ^ e fucilieri rea- 
li. Dopo varie leggi intermedie , > se ne pubblicò uno 
statuto oiganico nel 19 novembre 1833; e tolta la 
distinzione di gendarmeria e fucilieri , ne fu intro- 
dotta un’ altra di gendarmi reali a piedi , gendar- 
mi reali a cavallo., gendarmi ausiliarii. Quest’ ul- 
tima classe risentiva troppo dell’ antica idea àe’ fuci- 
lieri di campagna , addetti una volta a’ tribunab ed 
alla esecuzione de’ mandati di giustizia. Poteano tp- 
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niersì nuovamente i mali de’ tempi di Teodosio il 
giovane. La sapienza del RE li lia preveduti, ed ha 
pubblicata all’ uo[io l’ordinanza del 3 o agosto 1827^ 
31 . Con questa ordinanza \di gendarmeria ausilia^ 
ria è abolita: non rimane all’ arma che l’ unica nobile 
denominazione: gendarmeria reale ( Ord. art. 3 )j 
È a lei conservato nella sua integrità il carattere di 
una forza instituita per assicurare nell’ interno dei re- 
gno il mantenimento dell’ordine, l’ esecuzione delle 
leggi , la ricerca degl’ imputati , la persecuzione dei 
reati, ed il rispetto dovuto alle persone ed alla pro- 
prietà: una vigilanza continua e repressiva costituisce 

1 ’ essenza del suo servizio ( art. 1 ) Attribuzioni sou 

queste con le quali si sono tutte repristinate le ordi- 
nazioni delle leggi romane (i), aggiuntovi 1’ adempi- 



(1) Qui ad provinciarum tutelam quieds et pacis fa- 
ciunt stare concordiamo L. un. C. X, ^ 5 , rfe irenarchis . — 
Qui disciplinae pubìicae et cotrigendis moribus , o meglio 
motibus praefìciuntur , L. ult. ^ ^ , D. L, 4 > de mitneri- 
but et honoribus. — Tuendae pttcis a grassaturis ac la- 
irociniis ,r seditionumque licentia curam habent , Suet. in 
Tib. c. 37. — Latronibus vestigandis per universas pronn- 
cias mUitaris statio sorltlur, TEtrix. Àpolog. c. 2. •— ^p- 
prehendant lairones , interrogent eos de sociis et receptato- 
ribus , et interrogationes literis inclusat ac obsignatat ad eo- 

9 
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mento del toIo di Beccaria , che tutta questa forza 
sia civile per gli effetti, ma militare nel suo principio 
e parte integrale dell’ esercito ; divisa in stazioni , 
e ciò non pertanto congiunta di spirito e messa sotto la 
mano di un capo militare; spedita ne’ suoi movimenti, 
e &cilissima a sciogliersi in frazioni ed unirsi in parti 
maggiori, più o meno imponenti, secondo il bisogno. 

32. La sua formazione dunque corrisponde oggi 
pienamente alla forza e dignità di cui ella debb’ es- 
sere rivestita. Noi non ci occupiamo di ciò che ris- 
guarda la sua composizione ed i suoi doveri comuni 
agli altri corpi militari: noi non ragioneremo che delle 
sue attribuzioni come milizia attiva, la cui cura è la pub- 
blica tranquillità e la sicurezza degl’ individui. Sic- 
come però sotto questo aspetto la gendarmeria esten- 
de la sua vigilanza e presta mano forte a tutti i ra- 
mi delle amministrazioni dello stato, così le sue fun- 
zioni possono dividersi in ire classi: altre risguarda- 
no il militare , altre V amministrativo^ altre il giu- 
diziario. 

a3. Girne corpo militare, . esso e il primo corpo 
dalF armata dopo la guardia ed il corpo de’ vetera- 

> gnitionem magistratus miuant, L. 6 , § i , XLVIII , 3, de 
custodia et exhibit. reorum. £ questi sono in breve i nobili 
oggetti cd i doveri della gendarmeria. 
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ni (i). La gendarmefia in ogni provincia 'dipende prin-> 
cipalmcnte dal comando militare ( > Ord. art. 97 ). 
I militari in congedo debbono presentare i lom per- 
messi all’ufiziale di gendarmerìa stazionario nel cir-- 
condario ov’essi si trattengono. Costui può. anche ri-> 
chiedere a qualunque uGziale di pasaggio il suoyò^ 
glio di passo (. Ord. art. 85 , n.| aa ). •» 
a4» Similmente ove i sotto-ufiziali e soldati di 
qualunque arma si trovassero in permesso , dopo che 
questo è spirato, la gendarméria ^ \i obbliga a rag- 
giungere le proprie bandiere ( d. art. n. u3 ); 
non altrimenti che astrìnge a raggiungere i loro cor- 
pi i militari rimasi indietro nelle marce ; perseguita 
i disertori ; ricerca i coscritti. La vigilanza ddla gen- 
darmeria nulla dee trascurare per la retta esecuzione 
delle leggi militari. « -, - 

aS. La polizia amministrativa e preventrìce 
forma la seconda classe delle attribuzioni della g’cm/ar- 
meria : la polizia giudiiiaria ne formar la terza. 
Per la intelligenza di queste due classi di attribuzio- 
ni , le leggi organiche di questo corpo si riportano 

. . I ■ i . i< 

s '■ ' '■ 

(i) Legge del 24 luglio i 8 o 6 > 3^4 decre- 

to del i 3 settembre i8i6. — -drt. 35 dello , statuto > del »9 
novembre 1822. — Ord. del 1827 , art.> ^29^. 
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inces^nteménte alle dilEnitioni generali collocate nelia 
seconda parte del codice. Giova qui ricordarle. 

36. Reato , secondo le nuove leggi, è qualunque 
atto, qualunque omissione contraria ad una legge penale 
del regno. Non vi è reato, se non è preveduto dalla legge 
con una sanzione penale. — Le pene sono o criminali, o 
correzionali o di polizia semplice (i). 1 reati puniti 
\ . 

(i) Le pene eriminali y le pene correiionati, le pene di 
polizia non sono altre che quelle, le quali in tre serie distinte 
vengono non solamente indicate , ma particolaruxate e nu- 
merate* dagli art. 3, ai , ag e 36 delle II. pp. 

, Art. 3. — » La pene crùuùiali aono soltanto le seguenti; 

» 1 . la morte; 

>1 a. l’ergastolo; 

» 3. i ferri ; 

N 4 - reclusione f 
•» 5. la relegazione ; ■ - 

a 6 . r esilio dal regno; j 

’» 7 . la interdizione da' pubblici ufiaii; ,1 

m‘8. la interdizione patrimoniale. 1 .. . 

Art. 31. — » Le pene correzionali sono ; 
a I. la prigionia ; 
a 3. il confino ; 

a 3. l’ esilio correzionale ; ^ . 

' a 4 < le interdizioni a tempo. < 

Art. 39. — » Sono pena comuni alla giustìzia criminale 
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con pene crìminati, chiamansi mìafatti; quelil puniti 
con pene correzionali/ diconai queiU puniti con 

pene > di polizia semplice^ soao corùravvenzicmifi).\ 
pi'iniì sono di competenza delle gran^corti criminali e 
speciali^ i secondi e le ultime di coniate nza dei giudici di 
circondm-ìo. Alcuni han trO'vato un circolo vizioso in 
queste diffinizioni. Ma quest’accusa, è ingiusta. La misu^ 
ra del legislatore quando ei. statuisce le leggi penali, è ne* 
rapporti del^azion criminosa col pubblico- interesse (a): 
la misura del magistrata e dell’esecutore per rilevare 
la gravezza di questa- azione , è- solamente nella po> 
sa dal legislatore stesso statuita (3). 

37. I reati sono o tentati^ a mancMi-^ o con»- 
aumoM. È.consumato quelb nel quale l’ iutenzione del 
colpevole è giunta- al suo.fiae. È mancato allor ohe il 



> e correzionale ; 

» I. r ammenda / ■ ' 

» 3. la malleveria. . 

Art. — » Le pene di polizia loao?:- • i 

» 1. la detensione ; > ^ ‘ b - 

» a. il mandato in casa ; 

■». 3 . r ammenda, i 

, (1) Art. i delle li. pp. . ' 

(a) Distinctio poenarum ex-ifeliito, Tàc. dà mor. Geim. 

(Zi) Quindi distincUo dalieiarunt ex poena. , 

\ 

\ 
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colpevole ha fatto quanto era iu suo |)otere per ottener 
l’intento fino ^,a^U atti ultimi ' della esecuzione^ 
purché questa però non sia giunta al suo pieno ef- 
fetto per circostanze fortuite, e indipendenti da lui, le 
quali sole abbiano distornato il colpo o fatto produrre un 
effetto minore. £ semplicemente' tentato quello in cui 
il Golpetole è giùnto agli atti prossimi di esecuzione, 
ina in cui • dopo questi rimaneva ancora qualche altra 
cosa a fare per .giungle' all’ efiètto (i). È importante 
conoscere se questa mancanza del pieno éfiètto nasca 
4a caso foi^itoT'O pentimento (a). 

a8. Dicesi reo chiunque . è detto autore di un 
iteato.nln specie poi è misfabtore ì\ reo di misfatto, 
delinquente il reo di > delitto , contravventore il reo 
di contravvenzione. — Prevenuto è ogni reo , che nel 
primo stato delle ricerche giudiziarie è scoperto dalla 
diligenza dell’ uhziale di polizia giudiziaria : incolpa- 
to h ì\ reo, cui da chiunque si dà colpa di uri J'atto 
avvenuto: imputato è il reo, cui si dà dall’ autorità, 
in forza di qualche pruova, la imputazione legale e dillì- 
nita di un fatto criminoso; tal che più voce di legge è 

I 

(i) Art. 69 e 70 delle 11 . pp. I tenta 4 ivi de' delitti e 
delle contravveuzioni uon sono iinpqtabili che ne' casi speciale 
niente indicati dalla' legge (.art. 71').' 

(a) Art. 73 delle 11 . pp. . _ 
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la voce imputato ; più voce volgare è la voce incol- 
pato : inquisito e voce generale cbe disegna il reo 
contro di cui s’ inquire : accusato è il reo sottopo- 
sto ad accusa legale; e perciò è voce impropria negli 
atti di prevenzione o d’ iostruzione deputati alia polizia. 

09. Reiteratore è il reo -che ha più reati suc- 
cessivi , de’ quali niuno è stato ancora giudicato. Re- 
cidivo h il reo contro di cui si è profferita condanna 
per un primo reato, e che poi ne commette un altro (1). 

3 0. Complici sono I , coloro cbe avranno dato 
commessione o mandato per commettere un reato; 
II, coloro che per- mezzo di doni, di promesse, 
di minacce , di abuso di autorità o di potere , di 
macchinazioni o artiCzii colpevoli lo avranno provo-^ 
cato, o avranno dato instruzioni per commetterlo;. Ili,- 
coloro cbe avranno proccurato armi, instrumenti o al- 
tri mezzi che han servito all’ azione, sapendo cbè que- 
sti vi doveano servire ; IV , coloro che scientemente 
avranno facilitato o assistito l’autore o gii autori delle 
azioni ne’ fatti i quali le abbiano preparate , facilita- 
te 0 consumate (2). 

3 1. Queste diOinizioni debbono aversi sempre 
sotto gli ocelli per determinare le altiibuzioni della 

- ■' . T'. 

(t) Ari. 78 e segg. delle 11 . pp. 

(a) Art. 74 delle II. ppi 
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gendarmeria^ e la trasinissioae del reo e degli atti 
al giudice competente. 11 resto è ael libro primo delle 
II. di procedura penale. . . 

3 2 . Or secondo queste II. la gendarmeria reale 
in ispiegare le sue attribuxioui di polizia ordinaria e 
giudiziaria dee avere, in mira che, mentre ogni altro 
corpo militare è essenzialmente passivo^ tal che non 
può mai muovei-si se non dietro j)articulare comando, 
la gendarmeria reale ha una forza propria datale 
(j^lla legge; anzi è ^isponsabile del mantenimento della 
piibblica, sicurezza; ;cd a motivo di questa risponsabi- 
lità speciale. de’. suoi individui, dee^ esercitare la sua 
vigilanza anche quando non riceva ordini nè ecci> 
lamento alcuno per parte di alcuna autorità superio- 
re^ Questa, è la disposizione dell’ art. 1 15 dell’or^ 
dlnanza,'i,'ì\ quale costituisce il principio delle attri- 
buuoni' di polizia .delle quali è rivestita quest’arma. 

; 33. Da questa forza tutta civile, e propria a cia- 

scun gendarme., nonché a ciascuna frazione della g'en- 
darmeria, le nasce il privilegio, comune ad ogni fun- 
zionario pubblico, così amministrativo che giudizia- 
rio ^ che per reati in ufizio ninno appartenente a que- 
st’ arma possa essere perseguitato in giudizio senza 
autorizzazione sovrana ; la sovrana guarentia lo copre 
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da ogni querela e da ogni denunzia, affinchè ella pos- 
sa essere sempre libera ne’ suoi movimenti , e non 
ritenuta da private minacce. Le sue facoltà di poli- 
zia ordinaria e giudiziaria le vengono dalla legge ; 
ed il RE , legge viva , dee prima giudicarlo degno 
di accusa , e sciogli erlo dalla sovrana guarentia, per- 
chè un individuo della gendarmeria possa esser me- 
nato ad un giudizio penale per reati in ufizio {Reai 
decr. del 26 die. 182^ )• — Guardato ciò, tornia- 
mo alla polizia preventrice. 

34. Triplice è 1 ’ ogget to della polizia preventri- 
ce. Il primo di essi è generale e senza riguardo d’in- 
dividui , secondo il quale la gendarmeria assicura 
r ordine interno e quello delle strade pubbliche con 
liequenti perlustrazioni ( Ord. art. 86 n. 1 ): ve- 
glia attentamente onde non si uniscano società segre- 
te o combriccole di qualunque maniera (i) vietate dalla 
legge ( «. 13 ): assiste pel buon ordine nelle feste, 
nelle fiere, nei mercati ed in tutte le riunioni pubbli- 
che { n. 16 ) : invigila colla dovuta dipendenza dal- 
l' autorità competente , onde non venga turbata la 

(1) Fu uno degli oggetti di Augusto quando instituì la 
sua gendarmeria , perchè plurimae factiones , titulo coUegii 
noci, ad nidlius non facinoris societatem cpibant. SuET. e. 3a. 
— V. la legge ed i due regolamenti del 34 maggio i 8 a 6 . 
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quiete , il buon ordine e la decenza ne’ teatri o al- 
tri pubblici spettacoli , qualora iiou vi sia guardia o ^ 

altra forza puiticolare a ciò destinata ( n. sii ) : 
prende parte a buon conto alla vigilanza di tutti i 
rami della polizia ordinaria. 

35. Adunque questa prima specie di preven- 
zione e di vigilanza non è che generale sopra certi 
luoghi , ed in certi tempi , senza guardare aittece- 
dentemente le particolari persone. A questa è in par- 
ticolare relativa la seconda j)arte dell’ art. 89 del- 
l ’ ordinanza , ove è detto che la cavalleria dell’ ar- 
ma perlustrerà le regie strade con pattuglie, le quali, 
partendo dalle rispettive stazioni ed incrociandosi ad 
uguali distanze , tengano sempre lontana la possibilità 
delle aggressioni. Queste pattuglie dovranno estende- 
re particolarmente la loro atleuzione verso i sili più 
pericolosi , con ispecialità ne’ giorni di passaggio dei 
corrieri, de’ procacci e de’ fondi regii. Risponsabili di 

V , tal serv igio sono particolarmente gli ufìziali degli squa- 
droni, i quali sono perciò collocati in convenienti sta- 
zioni sulle strade regie o presso di esse. 

36. Il secondo oggetto della polizia preventricc , 

riguarda la tulela di alcune classi di persone, hà gen- 
darmeria perciò protegge gli esattori delle rendite < 

dello stato ( ari. S6 ^ n. 7 ) : favorisce la drcolar 
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lìoac delle sussistenze : invigila alla sicurezza de’ pro- 
cacci e de’ fondi pubblici nel loro passaggio per luo- 
ghi sos[>etti: sommiuistra le scorte ai viaggiatori di ai- 
ta distinzione, se ne abbia ordini convenevoli ( art. 
8g ) : ella è esclusivamente addetta al servizio dei 
tribunali per lo mantenimento del buon ordine e del- 
la polizia delle udienze ( art. 92 ). 

37. Se il secondo oggetto della polizia preventrice 
è quello di proteggere alcune classi di persone, il 
terzo è di vigilarne e reprimerne altre. Sotto que- 
sto rapporto la gendarmeria dee somministrare la guar- 
dia air esterno delle prigioni di:i capi-luoghi di provin- 
cia o di distretto , escluso Napoli e Palermo : ella 
porta la sua attenzione sopra tutto quanto riguardala 
lor sicurezza materiale ( art. 9 r ) : ella scioglie colla 
prudenza, ed in caso di resistenza e di disubbidien- 
za dissipa colla forza ogni attruppamento contrario 
aUe leggi ( detto art. 8 , n. i 5 ) ; arresta le per- 
sone sospette e le conduce innanzi alle 'rispettive au- 
torità ( rt. 18 ) : ha facoltà di farsi esibire da’sin- 
daci e giudici regii la nota e le Jiliazioni degli uomi- 
ni senza stato (i), vagabondi, inquisiti; e veglia par- 
ticolarmente su di essi ( art. 86 ■> n. 11 ): può far- 
si esibire da tutte le persone armate il permesso di 
asportazioire d’armi, ed arrestarle non avendone (. n. 

(r) Gens $ans aveu. 
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19 ) : può richiedere con decenza i pasaporti agli 
stranieri nel caso in cui costoro si rendessero per qual- 
che motivo sospetti. Ed in ciò la legge non cessa d’in- 
culcare l’ urbanità dei modi nell’ usare di quest’ ultima 
facoltà , la quale non dee estendersi al di là dei due 
casi ; o quando se ne riceve un apposito incarico ; 
o quando non altrimenti potrebbe scoprirsi qualche 
persona ricercata dalla giustizia ( n. 20 ). 

38 . Fin (\a\ polizia ordinar ia ed amministra^ 
■liva. Viene poi l’ultima e non meno importante classe 
delie attribuzioni della gendarmeria^ la quale è tutta re- 
lativa a’giudizii. La gendarmeria è in primo luogo tra i 
primi agenti della polizia giudiziaria (i); ed in secondo ha 
gl’ incarichi della esecuzione dei mandati di giustizia ( art. 
86 y n. g ), ed interviene all’ esecuzioni delle condanne 
per lo mantenimento dell’ordine ( art. 88 ). Le fa- 
coltà dunque della gendarmeria sotto questo rappor- 
to, 0 sono di polizia giudiziaria, o sono di esecuzione. 
Il primo libro delle nostre leggi di procedura pe- 
nale determina la competenza , e sviluppa 1’ eserci- 
zio delle facoltà della gendarmeria intorno a questi 
due oggetti. Le instruzioni approvate dal Re con de- 
creto del 36 dicembre 1837, ne prefiniscono il modo. 

3 g. Queste instruzioni però sono tutte relative 
alle disposizioni delle altre nostre leggi, particolarmen- 

( 1 ) Art. 9 □. 4 delle li. di proc. pea. 
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le per la concorrenza negli stessi affari con gli altri ufi- . 
ziaH di polizia giudiziaria. I principii ne sono anche 
nelle leggi organiche delle altre amministrazioni , dal 
cui seno questi altri uGziali son tratti. Essi sono al- , 
cuni armati , alcuni puramente civili. La polizia ' 
giudiziaria appartenente ad uGziali puramente civili è 
il principale oggetto del primo libro delle II. di pro- 
cedura penale. Per compiere questo cenno ^ giova in- 
dicar brevemente la storia degli altri uiìziali armati ; 
perchè sotto questo rapporto potrebbero i men avve- 
duti confonderli con la gendarmeria. 

4 o. AlV amministrazion civile appartengono' i 
guardiani urbani e rurali : questa è la forza del- 
l’ amministrazion comunale. I nostri guardiani ne’ co- 
muni , prima delle nuove leggi , erano detti armi- 
geri , e costituivano più una forza baronale , che mu- 
nicipale. Erano tutti per l’esecuzione, e nulla per 
la polizia. La prima legge che diede in Francia una 
organizzazione stabile alle guardie municipali , fu 
del 2 a aprile 1790. L’altra legge del 20 messidoro, ■ 
anno 3 , ne ampliò le attribuzioni. Così fu conferito ad 
esse il diritto di far verbali nell’ ambito del loro ter- 
ritorio e per contravvenzioni a’ regolamenti municipah. 

Il codice del 3 brumaio, anno 4 ? mise le guardie mu- 
nicipali nel numero degli ufiziali di polizia giudizia- 
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ria. Il decreto del dì ii giugno 1806 determinò i 
rapporti tra costoro e la gendarmeria; e gli uri. 16 
e segg. dell’ ultimo cod. d' instruzione di Francia ne 
fissarono con più esattezza le attribuzioni. — Presso 
di noi nacque questa instituzione , anche separatamen- 
te dalla gendarmeria , con legge del di 1 1 maggio 
1811. Ma la legge dell’ amministrazioir civile del 13 
dicembre 1816 ne coriesse l’organizzazione; e le 
leggi di procedura penale ne fissano lè attribuzioni in 
confronto degli altri ufiziali di polizia giudiziaria. 11 
potere de’ guardiani urbani e rurali è ristretto alle so- 
le contravvenzioni a’ regolamenti municipali. 

4 i. Air amministrazione de’ ponti e strade delle 
foreste delle acque e delle cacce appartengono le 
guardie forestali. I guarda-boschi hanno sempre 
avuto in Francia una specie di potere giudiziario. 
La legge del i 5 settennbre 1791 lor diede una or- 
ganizzazione più stabile. — Presso di noi esse furono 
instituite con legge del ao gennaio 1811 ; conferma^ 
te da S. M. con decreto del 36 marzo 1816; ac- 
cresciute di facoltà con decreto del 36 marzo 1817; 
organizzate in una compiuta amministrazione con una 
legge e tre reali decreti del medesimo dì 18 ottobre 
1819; e compiutamente ordinate con le leggi del 30 
agosto 1836, e del 36 marzo 1837. I loro poteri 
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df polizìa giudiziaria non si estendono al dì là de’ rea- 
ti relativi alle foreste ed alle cacce. 

4 a. L’amministrazione de’ /Wirctti ha sem- 
pre avuto appo noi la sua forza armata particolare. 

Ma il diritto di far verbali non è stato a questa comu- 
nicato che con le leggi francesi adottate poscia nel re- 
gno. Di là il kir privilegio di pruova sino ad inscri- 
zione in falso. La legge del a 4 febbraio 1809 ne 
regolò tutta la parte della polizia giudiziaria e del 
contenzioso. Questa fu conservata in vigore da S. M. 

6no alno dicembre 1826, quando vennero diffinitiva- 
mente fissate le attribuzioni di questa classe 'armata 
di polizia giudiziaria di accordo alle nuove nostre leg- 
gi di procedura penale. 

43. La polizia giudiziaria ne’ reati militari è 
esercitata da’ capitani relatori e da’ presidenti de’ con- 
sigli di guerra. — Negli oggetti di salute pubblica i cu- 
stodi sanila rii , hanno anche , benché mollo ristret- 
te , queste facoltà dalla legge del so ottobre 1819. 

44 - Ninna però di queste classi armate di ufizia- 

li di polizìa giudiziaria può estendersi al di là de’ 

• - 

reati relativi alle loro amministrazioni. La sola gen- , 
darmeria reale abbraccia per ingenita sua attribuzione 
ogni genere di reati, non escluse queste contravvenzio- 
ni , ov’ella non sìa dagli ufizialì competenti prevenu- 
ta. Sotto alcuni rapporti la gendarmeria reale esten- 
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de le sue investigazioni anche al di là de* limiti ne’ 
quali èristretta la competenza di alcuni ufìzìali togati. 

45 . Ecco perchè è sommamente necessario che 
i suoi individui , più forse di ogni altro ufìziale di 
polizia giudiziaria , tengano sempre sotto gli occhi 
le . disposizioni tanto delle leggi penali , quanto del 
libro primo delle leggi di procedura penale. Due 
gran contrarii formano l’essenza di quest’arma: valor 
militare, e prudenza civile; e perciò il più vivo co- 
raggio e la più fredda ponderazione ; la più pronta 
esecuzione e il più costante rispetto a’ dritti altrui ; la 
spada e la legge. L’antica immagine di à.strea con la 
bilancia 0 il corpo delle leggi in una mano , e con 
la spada nell’altra ,è la divisa di questo corpo. 

E questa appunto è la di Lei divisa , sig. Marche- 
se. Per lo che messe insieme queste poche idee per 
nostro uso, non isdegni Ella, che noine facciamo a 
Lei un omaggio, onde dimostrarle, con questo debile 
sforzo , l’ impegno die noi nudriamo perchè ciascuno 
si penetri della importanza delle sue illustri cure, in- 
tese indefessamente al buon servizio del RE, ed allo 
splendore della milizia sì degnamente alBdatale. Con ciò 
solo ci è dato offrirle un pegno del nostro alto rispetto. 

Napoli, il dì 8 di giugno i83o. 



Luigi 

1 

Gio. Battista 



NicoUni. 
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